
T U l l i t d 7 sabato 11 marzo 1978 PAG. il / f i renze - toscana 
I colleghi di Marco e Alessandro 

__ ,— 

al deposito locomotive di Firenze 

«Non abbiamo avuto 
il coraggio di 
dirlo ai familiari» 

E' slato un macchinista in pensione, 
per anni collega di Marco, a parlare 
con la moglie - L'odissea quotidiana 
dei ferrovieri - « Poteva capitare a 
chiunque di noi » - Dovevano arrivare 
alle 7,30 a S. Maria Novella - L'imma
gine agghiacciante della locomotiva 
schiacciata contro il pilone - Reazioni 

« Non si può... ». * Dico
n o che 11 t rono si e Imperi 
nato . . . ••. \ Dicono che sono 
mor t i sul colpo ». Bramici 
11 di frasi raccol te a volo 
c h e a c c o m p a g n a n o chi ol 
t r epassa il cancel lo su via 
Romi to ed en t r a nel dopo 
.sito ferroviario di Firenze. 
Ci sono decine e decine di 
meccan i smi , con le Iu te 
un t e , macch in i s t i in divi
sa. tecnici , pe rsona le vlag 
g i a n t e . Por a lcuni il t u r n o 
e f ini to, ma non so ne van
no. Molt i non sono n e p 
puro r iusci t i a m a n g i a r e : 
• Avevo un nodo in go
la... ». P a r l a n o solo dell ' 
i nc iden te . La voce e bas
sa. a t r a t t i ro t t a . Ne di
s c u t o n o a capanne l l i , ne 
p a r l a n o da soli ad a l t a 
voce c a m m i n a n d o da u n 
piazzale a l l ' a l t ro . Haccon 
t a n o vecchie cose, dei pe
ricoli. delle linee diffìcili. 
dei t u r n i dur i del la n o t t e . 

Marco Cupido aveva 29 
a n n i , e ra sposato , d a pochi 
mesi gli e ra n a t o un tiglio. 
Ab i t ava in via Ussl 8. m 
c i t t a vive t u t t a la sua fa
migl ia . Al depos i to lo co
noscevano t u t t i : « U n bra
vo ragazzo, s i : m a in mo
m e n t i come ques to e im
possibile dire, r a c c o n t a r e 
di lui ». Lavorava sui tre
ni da u n a dec ina di a n n i . 
Era s t a t o a lungo a iu to 
m a c c h i n i s t a , aveva v in to 
l 'u l t imo concorso i n d e t t o 
por macch in i s t i , classifican
dosi t r a i pr imi . «Conosceva 
quel la l inea come le sue 
t a s c h e . E ' quel la c h e per
c o r r i a m o di più. • r icono
s c i a m o ogni c u n e t t a ed o-
gn i a lberel lo ». 

Alessandro Severi aveva 
26 a n n i . Viveva a P r a t o 
c o n i gen i to r i . Manova l e . 
ab i l i t a to a iu to-macchini 
s t a . in ferrovia da o l t r e cin
que a n n i . Era venu to d a 
poco al deposi to di Firen
ze. p r i m a lavorava a Mila
no. Aveva o t t e n u t o il tra
s f e r i m e n t o per la mala t 
t ia del pad re , sof ferente d i 
cuo re . Voleva s t a rg l i vici
no . 

* Dovevano a r r i v a r e al le 
7.110 a Fi renze . I p a r e n t i 
li s t a v a n o già a s p e t t a n d o . 
La moglie di Marco, poiché 
11 m a r i t o t a rdava , ha tele 
fona to qui . Noi a v e v a m o 
a p p e n a s a p u t o del l ' inciden
te . non abb iamo a v u t o il 
co ragg io di dirgl ielo. Non 
s a p e v a m o ancora c h e era 
m o r t o » . Il d r a m m a h a as
s u n t o ora dopo ora dimen

sioni s e m p r e più t r a g i c h e . 
si è s a p u t o della m o r t e del 
macch in i s t i , poi il t r ag ico 
bi lancio dello v i t t ime e an 
d a t o a u m e n t a n d o 

I c o m p a g n i di Cupido 
h a n n o avve r t i t o Pie t ro Co 
l ie i , il m a c c h i n i s t a in pen 
s ione che aveva a v u t o per 
a n n i come a iu to Marco e 
al qua le era legato da lun 
ga amiciz ia . E' s t a t o lui 
ad a n d a r e dal la moglie di 
Marco. Squi l la il te lefono. 
<• un cug ino di Severo 
Nell'ufficio del depos i to si 
r a g g e l a n o t u t t i : non sa an
cora del la t r aged ia , i Sta
m a t t i n a sono v e n u t e la 
m a m m a e le sorel le di 
Marco » dice u n giovano, e 
s m e t t o dì p a r l a r e , gli oc 
ch i lucidi. Sul piazzale si 
ò ora r a d u n a t o un g r u p p o 
c o m p a t t o : non n o m i n a n o 
ma i Marco e Alessandro 
( a n c h e so un giovane m a c 
chinis i a si fa a v a n t i di 
cendo • Io sono, io oro. suo 
amico e) 

P a r l a n o dello condizioni 
di lavoro e della l inea do 
ve si 6 ver i f ica ta la scia
g u r a . Sono pa ro le posan t i 
c o m e p ie t re . * Un macchi 
n i s t a ( m a non lo dico por 
quel lo c h e è successo og
gi) non p u ò m a i sbaglia
r e : p a g a con la vi ta , s u a 
o degli a l t r i ». P a r l a n o del
lo s t ress , del le ore In ca
b i n a di gu ida , de l l ' a t t en
z ione c o n t i n u a . « Non ba
s t a s t a r e a t t e n t i ai segna
li. devi g u a r d a r t i I n t o r n o . 
a l t r i m e n t i ti " s a l t a n o " le 
s taz ion i come n i e n t e *. 
« Q u a n d o ti m e t t i a l la 
gu ida devi d i m e n t i c a r e tut
to . non puoi ave re pensie
ri . p reoccupaz ioni ». 

•t Marco e Alessandro so
n o a r r i v a t i ieri s e ra a Pi
s a . un boccone al la m e n s a . 
poi a d o r m i r e nel lo s t an 
zone . Ci si r iposa , m a cer
to non è confor tevole . Al
le (ì lo squil lo del la sve
gl ia . per m o n t a r e sul tre
n o delle G.58 ». 

Cer to n o n e r a n o s t a n c h i . 
e r a mezz 'ora c h e guidava
no . Il t u r n o peggiore è 
quel lo del la se ra , da l le 20 
al le 23. t E' accaduto . . . for
se u n guas to , forse il mez
zo non ha f r ena to ». « Ap

p e n a h o s e n t i t o la not iz ia 
ho p e n s a t o al le Br iga te 
Rosse, al processo di To 
r lno . CI h a n n o t e l e fona to 
da t u t t e le c i t t à per chie
derci se era un a t t e n t a t o . 
Abbiamo s a p u t o che e r a 
un inc iden te •. 

P a r l a n o t u t t i , convulsa 
m e n t e , r i l anc iandos i i n t e r 
rogat ivi , r a g i o n a n d o sul 
loro lavoro e su l la c a t a 
s t ro fe ins ieme. Ho man
g ia to al le undic i o mez 
za. a l l ' una p a r t e il mio 
t r e n o . Ho il p r a n z o sul lo 
s t omaco , ma n o n devo pen 
sarc i . S o p r a t t u t t o n o n pos
so p e n s a r e a quel lo c h e è 
successo : u n a vol ta in ca 
b i n a devono es is te re sol» 
1 b inar i od i segna l i ». 

« Alla gu ida - - c o n t i n u a 
u n a l t r o m a c c h i n i s t a — 
v a n n o megl io ì g iovani del 
vecchi : dopo t a n t i a n n i di 
ques to lavoro, sei consu
m a t o da l la c o n c e n t r a z i o n e 
c o n t i n u a , s n e r v a t o , s t res
s a t o ». Sul piazzale , dove 
si r e sp i ra l 'ar ia p e s a n t e del
le s taz ioni ferroviar ie , bat
to un sole fast idioso c h e 
colpisce agli occh i : «Di
cono che s t a m a t t i n a quel 
due ragazzi a v e v a n o 11 so
lo c o n t r o » m o r m o r a u n 
vecchio o p e r a l o . A r r i v a n o 
o v a n n o s indaca l i s t i e 
tecnic i , p o r t a n o le u l t i m e 
not iz ie c o n t r a d d i t t o r i e , n o n 
si r iesce a d a v e r e u n qua
d r o preciso del la s c i agu ra . 

Qui . sul p iazzale , t u t t a 
q u e s t a g e n t e In t u t a e in 
divisa conosce ogni me
t ro della l inea d a Pisa a Fi
renze . conosce s o p r a t t u t 
to quel t r a t t o del pon tp . 
dove bisogna r a l l e n t a r e . 
L ' i m m a g i n e a g g h i a c c i a n t e 
del la locomot iva s f a sc i a t a 
c o n t r o il p i lone, dei vago
ni rovesciat i , dei mor t i , fe
r i t i . li t r a t t i e n e al deposi
to fe r roviar io : vogliono sa
pe re come, p e r c h é : m a In 
ques to m o m e n t o di f ron te 
a l la c a t a s t r o f e h a n n o biso
g n o a n c h e di sen t i r s i vi
c in i fra di loro p e r c h é 
* s a r ebbe p o t u t o a c c a d e r e 
a c h i u n q u e ». 

Nella foto in alto: il treno 
deragliato 
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I macchinisti del locale dalla Spezia sono stati i primi ad accorgersene 

Quel fatale schianto al km. 63 
Un improvviso calo di corrente al momento dell'impatto - Nella cabina di guida sono insuffi
cienti gli strumenti che «diano una mano» all'uomo - «In quel punto rallentiamo da una vita» 

Il locale da La Spezia ar 
riva alla stazione di Santa 
Maria Novella sette, otto mi 
unti prima del trono «. 2.171 *. 
Questa mattina è a r m a t o .so 
lo: il locale delle (>,5H da Pi 
.sa aveva terminato la .sua 
corsa .il chilometro <>.'l. 
.schiantandosi contro il piio 
ne di ferro del ponte I m.u 
tinnisti del treno di La Spe 
zia. che correvano avanti, si 
sarebbero accorti dcll'incidcii 
te |>er un improvviso, gelido 
calo di corrente. Cosi dicono 
gli altri macchinisti in sta
zione e al deposito ferrovia
rio. quelli che hanno parla
to col conducente e con l'aiu
to del treno da La Spezia: 
i primi che hanno saputo. 1 
primi che hanno cercato no
tizie. 

Il macchinista Pratesi, giun
to in stazione in orario, mez
z'ora dopo la tragedia, è su
bito stato attorniato dai col
leghi: non si conoscevano an
cora le dimensioni dell'inci 
dente. « Il sole era basso. 
tagliente, colpiva negli occhi. 
Abbiamo abbassato le tendi
ne ma ci dava noia lo stes
so » ha detto ai colleglli. C'e
ra anche bruma a quell'ora. 
il vapore saliva dal torrente 
Bicntina. Qualcuno pensa a 
un guasto. E" solo una prima 
supposizione di chi .sui treni 
passa tutta la vita. Saranno 
i tecnici a dover dire cos'è 
successo e cercare di capire 
perchè il treno non ha rallcn 
tato alla curva prima del pon
te. Saranno i tecnici a scan
dagliare tra i rottami alla 
ricerca di una spiegazione. 
anche se ormai più nessuno 
potrà raccontare che cosa è 
successo negli ultimi tragici 
.secondi nella cabina di gin 
da. prima deile urla impo 
tenti e disperate, pnma del 
lo schianto. 

In quel tratto, sono anni 
e anni che tutti i treni ral 
lentano. avanzano a 30 chi 
lometri all 'ora. IXi t re anni 
è in costru/ione il ponte imo 
\ o , che eviterà le curve e con 
troourve della devia/ione. Le 
.spallette del vecchio ponte. 
infatti, tanti anni fa si era 
no dimostrate insicure. Kra 
stato costruito il ponte di 
emergenza: l'avevano mon 
tato i tecnici del genio mili
tare |>ontieri ed è (piello an 
torà in uso. li vecchio pon
te intanto era stato riasse 
stato, ina :l provvedimento 
si era dimostrato iiisiirficien 
te. Cosi- sono iniziati i lavori 

di ricostruzione: il nuovo non 
te avrà la struttura in ce
mento armato. Ma la .stona 
dei due ponti è diventata 
vecchia. Se si chiede a un 
ferroviere quanto tem|X) è che 
al km. fili bisogna rallenta 
re. invariabilmente risj>ondo 
r à : « lTna vita ' . 

Milleduecento metri prima 
del punto |KTIC»IOSO (O al 
meno difficile» c'è I label 
Ione con le luci gialle clic 
segnala il rallentamento: 
* Ormai è nero di .s|)or<-o e 
di ve"chiaia -> dicono, I n ' a l 
tra .-ef-'na!az.ione è all'inizio 
del tratto in cui occorre ral 
lentare. Sotto s: vede il |>or 

te nuovo m cemento armato 
quello che permetterà ai tre
ni di evitare curve e rallcn 
t a menti. 

< \bbi.imo — (li< e un mac
chinista — un documento con 
le Mulilazioni (Il velocita, per 
i tratti difficili della luna 
e Iit ci segnala ì lavori m 
coi so ». 

Nella cabina ci L'inda — eli 
tono ! ferrovieri — noi ostai! 
te la tecnologia in questo 
campo sia ormai molto avan 
zata. non ci sono strimi» nt 
t apparecchiature che - dia 
no una mano • all'uomo L < f 
fic.enza e la sicurezza sono 
legate quasi es hisivam.-ite 

alle e apai ta de I e •induci oli 
Ci si affida al ma» ( imi sta 
e basta « Il problema d< Ila 
necessita di investimenti pei 
uria rio-gan:zzaz'oi!e ti in e a 
è s. ottanle s. Il livello di in 
i 'denti .sulle ferrovie e- bas 
Mssimo. era/ ie .soprattutto a' 
la preparazione. al sacri!» »» 
e all'impelino de ma< "hini-t: 

Ma sili (Kinte di ferio di 1 
licnio Pontieri s. è computa 
la ti ameba: un h.lar.» io mac 
i citabile di morti di feriti. 
d paura. 

("e ( li: p i r a <!••! •- >!• . di ! 
la bruma, i "e chi p irla de. 
!»• r ( oli (he o^iu Corno si »: 
t filtrano su; binari: fumo 

va poi i • \ volle. (|iiando bru 
( i.ino gii stetpi lungo le mas 
sa i a l i . il fumo alzato dal 
vento fa un mino davanti ni 
treno non si vede più nulla >. 
di < un mai i Innisia. 

:>i natosi ono quali sp.ivcn 
tosi incidenti siino iiccaduti 
,n i e sciupio sulle autostrade 
l« •• <|ti( .t, motiv • tampona 
menti a i al- Ila. morti, feiiti 
Sin Meni non è quasi ma 
•siaci >--o. ma i mai diluisti 
risentono delle .sle^c diffidi 
ta (le.'l automobili .ti di I ron 
ti a qui si ìniprcv isti ». 

t Al fi ontare un viaggio non 
i.po ati e .senz.a tornisi eie la 
linea - - aggiuuL'e un mne 
< hinista - e pericoloso- or 
(turi infatti i on< entrarsi per 
lutto Fi peuo -o su strumenti 
e M't'iiali, ma di fronte agli 
.mprevisli. ai banchi di neh 
bi.i o di fumo, l'unico aiuto 
e l'i sperienza e la conoscen 
za della strada ferrata *. Il 
< onsigho de: delegati del de 
pò'ilo loiomntivc fiorentino 
in uà comunicalo, ha sotto 
lineato le precarie i ondi/io 
ni in eoi si trova ad operare 
il pei sonde '•olla Imi a pisa 
na per 1 i mancali/.i di rii. 
covami nti tecnologici. La leu 
lezzi burocrati! a. oltre a far 
dilatare i temp. di ncostru 
/l'ine del imntc sul Bicntina. 
ha nnnedito ani he di appron 
tare lune i odificate. Hpct 
zioui dei segnali, controllo 
della velo' :à. mentre vengo 
no pori.'ti a termine lavori 
marginali o di solo prestigio. 
Il consiglio d"j delegati, che 
-i è riunito ieri apr.ì. ha de 
<• su ino'trc di in'vmtrarsi con 
li forze polit ( he e sociali per 
discutere il grave stato di d-

s.11410 e di insicurezza In cui 
si svolge il serv iz:n ferro 
v iario 

Nella foto: li liberano le ro
taie, ingombre di carrotze 

1 

Tante ipotesi ma nessuna certezza sulle cause della tragedia 

Ora si cerca di capire 
com'è potuto accadere 

PONTEDKKA — Come è 
potuto succedere? Perche il 
diretto 2371 I.a Spezia Fi 
renze ha finito la sua cor 
sa contro la spalletta d: 
ferro del ponte Bailey? Per
ché andava così forte no
nostante 1 segnali di avvi
so. nonostante che il mac
chinista conoscessi? a me
nadi to :1 percorso, fosse per 
lui quasi Li strada di casa 
e l'avesse fatto decine e de-
c,ne d. volto? Perche ha 
imboccato senza frenare !.« 
curva e controcurva che 
portano al pa lag i : . o a li
vello d. Fornacctte? Una 
t r a g e a svista. un errore di 
manovra, i imprev.sto -scm 
pre in agguato -1 E" pos-ib. 
le O i:n sabotagg.o. qual
che strumento che non ha 
funzionato a dovere, qual 
che congegno che improv
visamente ha ceduto? E' 
ancora possibile. 

Per ora ci sono solo le 
ipotesi: tut te da un po' pai 
* un po' meno valide, tu t te 
ron qualche ragionamento 
non peregrino a confortar
le e con al t re t tanto valide 
ronsideraz.oni a smentirle. 
Ct vorrà del tempo, forse 
molto tempo prima che chi 
di dovere si decida a dare 
l'esatta vervane dei fatti 
? la ricostruzione «ufficia
le». Ed <i un certo -enso 
è anche giusto eoe s:a cosi. 
Queste non sono cose che 
s. liquidano con mdag»ni 
sommane. Debbono vedere 
ed esaminare gli esperti, 
debbono essere ascoltati 1 
testimoni, deve essere son 

t.ta la magia: .atura. 
Sul ponte i v.siili del fuo

co. 1 soldati e gli operai 
continuano a lavorare con 
le fiamme ossidriche per 
farsi l'arco tra 1 ferri con
torti e t i rar fuori gli ulti
mi corpi massacrati . L: aiu
tano le gru che spazzano 
via pezzi .r.tcn dei vagoni 
•ntrappoiat 1 tra una spal
letta e l'altra. Ogni tanto 
un soldato o un vigile del 
fuoco interrompe ;ì suo in
arato lavoro e corre \ e r -o 
la p a r u c h a de. srraduati, 
•i portare qualco-a che ha 
' r o v u o Viene mes-o tu t to 
n un .-si'Vo ili una baracca 
d: 1 liniera poco distante. 
.Anche i n o strano pezzo di 
ferro che ta t i . , compreso 
il mae.s t ra 'o . dottor Tosto-
dadu. guardano con atten
zione. lo centimetri di ac 
ca io , un p.croio paralle
lepipedo ceri un Iato lustro. 
tagliato d net to Forse un 
pezzo de', motore o d. qual
che ingranaselo 

L'hanno trovato però in 
una de-lle carrozze d: testa. 
* decine di metri da quel 
che r i m i n e della locomo
trice. Che sia un oggetto 
x s t rano*, estraneo al cor
redo usuale di ogni treno' ' 
5; prcnunceranno ili esper 
':. L'ioo'e.s del *aboTa<rgio 
o dell 'attentato per .1 mo 
mento pare comunque la 
meno probabile; non c'è 
niente di concreto che pos
sa .n un modo o nell'altro 
avvalorarla anche se le al
tre ipotesi che si fanno 
(sciagura, distraz.one, gua

sto) hanno gli stessi scar
si elementi a conforto. 

L'ingegner Tullio Grimal
di. direttore compartimen
tale delle ferrovie, si man
tiene piuttosto sul vago an
che se sembra incline ad 
avvalorare l'ipotesi della 
d. sgrazia propiz.ata forse 
dalla disattenzione o da uno 
-baglio di manovra. Par te 
dalla constatazione che lun
go la ferrovia e: sono a 

r.pet.zione 1 segnali d. pe
ncolo 

.1 C'è un ral lentamento a 
trenta chilometri aii'ora 
prima delle due curve che 
oortano al ponte - - d.ce — 
ma dalla violenza con cui 
>a motrice si e schiantata 
contro il pilone centrale è 

fac.'.e pensare che il t re 
•io viaggiasse a velocità as
sai più sostenuto». Ma an-
"ora non è s ta ta trovata 
la w zona tachimetrica ». 
ma spec.e d; scatola nera 
de: treni, dalla quale è pos 
s.bile risalire alla velocità. 
Normalmente sta nel loco 
motore. Gli inquirenti e lo 
stesso mgezner Grimaldi 
non escludono che però sia 
stata s t rappata dal suo pò 
sto dalle carrozze che han
no continuato la loro corsa 
sui b n a r . andando ad im
pat tare una dopo l'altra sul
la fiancata d: coda della 
motrice. 

E" certo comunque che a 
Pisa al macchinista era sta
ta consegnata la «prescri
zione ». una specie di tabel
la di marcia da seguire e 
che fino a Pisa i freni ave-

Non è ancora stata trovata 
la « zona tachimetrica », una sorta 

di « scatola nera » per i treni 
La motrice ha cominciato 

a deragliare a 70 metri dal ponte 
vano funz.onato .n man e 
ra normale. «I l blocchetto 
delie prescrizioni con le ve
locita indicate per oztn: trai 
t<> di t ragi t to — assicura 
,i diret tore comparf.men 
tale - - e >*ato bloccato alla 
stazione di P.s.i E' una 
riocumentaz.one imporraci ' 
te >». 

Pr.ma delle due curve e 
del ponte e. .-onn no. i -e 
ina i - di rallentarti cero, uno 
di preavv.so m n cs.120.10 
schiacciato di colore arali 
r .cnei e uno d. a w . s o ' u n i 
•abella reti.in zela.-e -eiv.pre 
arancionei Sono a un chi 
.orr.ctro e 200 mei ri l 'uno 
:lall'a"Pro e ben v.s.b-.!:. Co 
me hanno fatto i due mai 
^-h.nisti a ncti vederi.? D. 
.e r to Ce ancora che la n:o 
trice ha cominciato a de 
ragliare ad almeno 70 me
tri dal ponte I primi ch.a 
cardini t ranciat i di net to 
-or.o a quella d.stanza, pò 
v: sono le travers.ne di le 
CTIO con i segni prec.si del 
le ruote di ferro. Ad \I>I.Ì 
quarant .na di rr.etr. da'. 
ponte, la motrice correva 
ormai con le ruote sui sassi 
della mass.cciata. Quindi e 
andata a fracassarsi centro 
il pilone del Bailey. Solo 
la motrice è deragliata. AI 
momento è difficile dire 
-ori esattezza il perche. Sen
z'altro la velocità, ma ha 
~ontnbuito anche la fre 
na ta? 

E prima ancora: il mac
chinista ha fatto in tempo 
* frenare? I freni gli han 
no risposto a dovere? Se-

• ondo . *•-••..(• di\le fer. •> 
-..e. nir\ -arebb'" -ucces-^o 
•r.i'.ia anche se .i t reno 
.ves-e uffrorrato due 
c u n e a veioc *a doppia di 
quella imposi a da' seimah 
l i avvi-o Se f o w t rans -

' . i to a 60. ir.somm.i. ce l'.t 
vrrbbe fatta Sembra inve 
.-e ciie allda—e ,i>ìr, p.'i 
forte la prima curva '."ha 
iv-v l ' t i . la C"«rro( II".-.! e 
-t.ita fata e I pi-.=<-L'.'e:. 
hnr.no avvert . to cric ,t- co 
se non andavano :r.o'.to pr. 
na de.l ' .mp.itto trerr.ifido 
P.e 'ro C.t- n . eoii : t .on. h.» 
i :r.t s*.cht z/.i. e c.tpo re 
: ,n. 'o cielie ferro*, .e Stava 
iridando a Firenze per una 
r.un.or.e di lavoro, .eggeva 
t. giornale ni.» >.: e ugual 
•ixnte accorto cne -a velo 
.."a e:.t t roppo elevata per 
quel t .-afo d. fer..tv.a. co 
iiOsc:u'o da T'.:tt. come pe 
'.<~o!o?o 

Dal suo letto H. pronto 
soccorso all 'ospedale d: Pi
sa racconta cone ha vissu-
•o la tragedia e soprat tu t to 
•il. .s tanti che l 'hanno pre
ceduta. Era nell 'ultimo 
-compart imento della pr: 
aia cla-se <• c'è stata, una 
crossa sbanda 'a — Vicor 
la - a ".'.m bocca tura dello 
sc.trr.b.o prima del p<-nte-

prima verso destra e qual-
rne a l t .mo dopo nella di
lezione opposta. Subito do
po è cominciato a venire 
lu t to giù, sembrava che la 
vettura sprofondasse verso 
terra. All'ultimo mi sono 
sentito ca tapul tare ». 

Lutto cittadino a Pontedera 
L i " o cP'adir.o fi Porite.ii-ra O-TJ. pe. 

e! a o.v -: 'ernia t'iti.i la C ' a da.le :.•:> 
liriche al e M-uo!e. dagli iiifici a. negozi 
L staio proclamato dal co.is.g.io comunale 
t h e a, e riunito in -eduta t t r ae rnmar a .• ;. 
oomtruijic) dopo i. 'rag'.cn incidcive . t . 
.o. . . . r .o O.-n; gruppo politico ha e-pre-so 
• -e*:i. nent . di cordoglio alle fum.glie d . . 
ie vp 'ur .e e -ia formulato gli auguri ci: '.im
pronta guarigione ai feriti Manifes'i a 
lutto dei Comune sono .stati at:..-s: m tu. 
i" !e v.e 

A Pontecìera ler. s. e as.s.stito ad u:..i 
.er.i e propria gara ci. -ohrianeta e U. 
abnegazione A:i azione di coordinanienui 
delle operazioni di soccorso me.s->a in p ò 
di da! Comune e dall 'ospedale con nume 
rosi noni.m e me2zi. si sono aggiunti gu 
a.uu e le prestazioni di lut i : , dai semphe. 
. . : tacimi alle associazioni volontarie. 

Questa n-pos ta spontanea ad una situa 
s.onp di emergenza ha permesso di sotcor 
rere immediatamente i feriti Le prime arn 
bulinze sono arrivate all'ospedale prima 
nelle otto. 

Sul posto della sciagura si sono recai . 
il pre.s.d* nte della Regione Toscana Lc-l.o 
Lagono e gli a.s-se.sson Macenero.n e Rau 
gì. Ixireita Montemaggi. presidente del con 
-.glio regionale, ha inviato u.i telegramma 
di cordoglio ai familiari delle vittime. Nella 
serata di domani si recherà in visita a. 
feriti tra i quali ci sono anche alcuni d.-
pendenti dell 'amministrazione regionale. Ma
si. Scoralli e Navam. 

La federazione unitaria dei ferrovieri 
SFI SAUFI SIUF. partecipa con profondo 
cordoglio e fraterna solidarietà al lutto del-

.•• ;a.T. -'..- :'.c.le v . ' t . r r" ci-.. .ts.'•• n'- "•«.-
r . ' . i . r o - . :.••. pre-=. ri. P o n ' t d - r a s-j . i ,, 
nea Firenze Pi a Ancora una vo.ta le ti
fico.'a i j . i . t m . i:t.la circo.rt/.^r.e. ce : ire:-.. 
e la :.o.. -•,:r.p.ri «uh z-a'.a -i*tr^zza*...:.i 
nai.i.o ( , . . K I ' . I doloro H-.ir.e perd - e li.n.i.i \ 
i .ono- 'a. i 'e :1 grande impegno e lo zelo eh ' 
u r i : fer.-ov.eri .rr.p.egario p r sopperirvi 

La federazione un i ta r i ! e.--. .'< r.-o-. .cr. : *. 
lorrr.ula o p T I lerit. i a j z u n o cii pronta 
guar.gioie 

I! co.i^igi.o de. dele-rat ni depo-.to i i 
.u.T.oti'.t ci. Firn./.e. .." i.i con. i.'i.ia'-). 
% i i i . ro al profondo cordoitl.o ai fan.Jiar . 
delle vit; n.e dei T . I J . O ;nc:ri-k.T» '• .*r y 
v.ar.o 

Anche la : ed 'razione co.T.jr.:-' * pisana 
,.Ì u.i suo comunicato, ha espresso prof or» 
do cordoglio per »a trag-ca »con.par-a eie. 
»avor.ì"or. ferrov.^ri e di r.lcjn: Viaggialo.-. 
ne» t.-ag.t_o der.igl.a»r.er.to. ha rr .ol 'o a.lc-
fam.gl.e dc-2»i scomparsi c-pre = -:r»ni d. L •. 
terna solidari-ta e. a nome ri^i comunisti 
pi.sani. na ch.e-»*o a?li uffici ed enti .nte 
r issat i ri. rendere chiare le cause del de 
ragliamento 

La lecierazione comunista p..-an.» !..i e 
-pre.--o i più v.vi augur: d: pro.it?. ^uar ̂ .o 
ne alle decir.e ri. lavoratori e vi.irgi.vor. 
che sono rimasti rerit'. 

Il com.ta 'o direttivo delK -ez:one tr.i-
-porti del Pei di Pi-a. appresa la notizia 
deila tragica scomparsa del compagno P.-.-
ro Monti, ha espresso le fraterne condo 
glianze alla famiglia dello ^comparso. 

NELLA FOTO: una bara portata via a spalla 
dal luogo della tragedia 

Treno 
deraglia 

a Staggia: 
nessuna 
vittima 

A Staggia e andata b»-
ne. Alla 14 e 40 un loco» 
motore e deragliato ma 
le tre carrozze viaggiato
ri sono rimaste sui bina
ri . La paura è stata tan
ta. I più avevano appre
so alla radio e dalla T V 
la notizia del tragico de
ragliamento di Pontede
ra. Ma. passato lo spa
vento si e subito consta
tato che sia i conducen
t i che i viaggiatori non 
avevano subito nessun 
danno. 

Da Poggibonsi. station* 
di partenza di questo tre
no che collega la città 
valdelsana con Siena, e 
partito un altro locomo
tore che ha riportato i 
passeggeri alla stazione • 
li hanno proseguito con 
mezzi di fortuna. 

I l treno 891 era parti
to alle 14.33. Staggia è a 
un tiro di schioppo da 
Poggibonsi ed infatt i , 
pochi minuti dopo, in un 
tratto che prevede un ral
lentamento. la locomoti
va ha deragliato. Andava 
pianissimo ed è stata la 
fortuna: non ci sono sta
ti infatti gravi danni. 
Sul posto si sono recati i 
carabinieri di Poggibonsi 
ed esperti della Ferrovia 
dello Stato. Nel tardo po
meriggio 6 stato ripristi
nato il traffico sulla linea 
Empoli-Siena. 
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